
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                              anno XVIII n. 10  del 9/3/2025
 

GESÙ NEL DESERTO FU TENTATO DAL DIAVOLO
Gesù, ricevuto il battesimo nelle acque del Giordano, si 
reca nel deserto. La fame costituisce l’occasione della 
prima tentazione, alla quale l’uomo Gesù di Nazaret si è 
sottoposto, per iniziare l’opera della nostra Redenzione. È 
molto importante meditare sul fatto che Gesù, Figlio 
unigenito del Padre ed allo stesso tempo vero 
uomo, accetta di essere tentato. Colui che, sulla riva del 
fiume Giordano, si era unito alla fila dei peccatori per 
ricevere il battesimo di penitenza da parte di Giovanni, nel 
deserto dimostra di voler liberare l’umanità dal 
peccato attraverso una profonda solidarietà con l’uomo 
peccatore. Proprio per questo accetta l’esperienza di 
essere tentato. L’uomo infatti pecca perché cede alle 
molteplici tentazioni che gli si presentano. 
2. I racconti evangelici descrivono le tentazioni di Gesù 
nel deserto facendo riferimento alla triplice 
concupiscenza che, secondo l’insegnamento di san 
Giovanni, costituisce lo stimolo del peccato: la 
concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e 
la superbia della vita. Nel brano di Luca il tentatore fa 
riferimento a queste tre concupiscenze. 
Anzitutto si riferisce alla concupiscenza della carne. 
Approfittando del fatto che Gesù è stremato dal digiuno, 
Satana insinua in Lui il seguente pensiero: “Se tu sei Figlio 
di Dio, dì a questa pietra che diventi pane” – naturalmente 
allo scopo di saziare la tua fame. Si tratta qui di un 
bisogno naturale, che in sé non ha nulla di riprovevole. 
Tuttavia Satana attribuisce al bisogno naturale del cibo 
carattere di tentazione. Perciò Cristo respinge il suo 
consiglio, apparentemente benevolo, replicando: “Sta 
scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo” . 
3. La tentazione successiva corrisponde a ciò che san 
Giovanni chiama “concupiscenza degli occhi”. Il tentatore 
conduce Gesù in alto e in un istante gli mostra tutti i regni 
del mondo dicendo: “Ti darò tutta questa potenza e la 
gloria di questi regni [...]. Se ti prostri dinanzi a me, tutto 
sarà tuo”. Nell’uomo la concupiscenza degli occhi si 
accompagna al desiderio, o piuttosto alla bramosia di 
possedere. Di per sé, il possedere dei beni è una cosa 
voluta per l’uomo dal Creatore, che sin dall’inizio gli affidò 
il mondo visibile dicendo: Soggioga la terra! Tuttavia il 
legittimo desiderio dei beni, di cui l’uomo ha bisogno per 
vivere, viene trasformato dalla concupiscenza in bramosia 
di possesso, in smania di possedere per possedere, per 
avere il più possibile, per avere tutto. Questo “avere” 
diventa più importante dell’“essere”. È questa una grande 
tentazione per l’uomo, ferito e indebolito, dopo il peccato 
originale. In modo particolare essa è forte nella nostra 

epoca, che, in un grado finora sconosciuto, ha 
sviluppato nell’uomo la brama di possedere. 
Gesù respinge anche questa tentazione ricorrendo 
alle parole della Sacra Scrittura: “Sta scritto: Solo al 
Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai”. Nel 
rispondere Gesù non fa riferimento al possesso, 
ma smaschera il fine per cui il tentatore voleva 
strumentalizzarlo: servire e adorare ciò che non è 
Dio. Se l’uomo infatti possiede i beni di questo mondo 
senza bramosia e con l’aiuto di essi serve Dio e il 
prossimo, è segno che ha sconfitto la bramosia. 
4. E giungiamo alla terza tentazione. Satana conduce 
Gesù a Gerusalemme. Lo pone sul pinnacolo del 
tempio dicendo: “Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù; 
sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordine per te, 
perché essi ti custodiscano”. Questa tentazione 
corrisponde a quella che san Giovanni 
chiama superbia della vita e che in tanti modi cerca 
negli uomini la propria soddisfazione. Per indurre 
Gesù a cadere in questa insidia, il tentatore si 
richiama alle parole del Salmo 90, e nasconde il male 
sotto le apparenze di una sconfinata fiducia nella 
Divina Provvidenza: “Guardate, si è gettato dal 
pinnacolo del tempio e non si è fatto niente!...”. 
Bisogna ammettere che il tranello è fin troppo 
evidente. Satana, già due volte sconfitto mediante la 
Sacra Scrittura, tenta lui stesso di servirsene, ma si 
condanna così a una replica senza appello: “È stato 
detto: Non tenterai il Signore Dio tuo”. Questa frase 
può essere intesa in un duplice senso: in primo luogo, 
essa significa che non è lecito tentare il Signore per 
soddisfare la propria superbia; secondariamente, con 
tale divieto Gesù afferma di poter vincere, in quanto 
Dio, ogni tentazione di Satana. 
Le tentazioni provengono da Satana, ma anche dal 
mondo corrotto e dalla nostra debole natura, che 
dopo il peccato originale è diventata più incline al 
male che al bene. Il mondo, come creatura di Dio, è 
bello e buono. Esso, però, sotto l’influsso di Satana, 
e a causa della nostra debolezza, è soggetto a 
molteplici falsificazioni, delle quali l’uomo può cadere 
vittima a motivo dello stimolo del peccato rimasto in 
lui come effetto della caduta originale. Questo ci 
insegna la liturgia dell’odierna prima Domenica di 
Quaresima. Essa indica allo stesso tempo il mezzo 
essenziale col quale ognuno di noi può vincere le 
tentazioni. Tale mezzo è la preghiera. 
 

 (S. Giovanni Paolo II, omelia del 5/3/1995) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 9 AL 16 MARZO 2025 
 

I settimana di Quaresima, I del salterio 
 

 

Sabato 8 

 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva           
 

 

Domenica 9 Marzo 
 

I Domenica di Quaresima 
 

Dt 26,4-10   Sal 90   Rm 10,8-13   Lc 4,1-13 
Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto  
e tentato dal diavolo.  
   

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa    
                (in suffragio di Andrea Tondelli) 
              
 

ore 11 S. Messa 

 

Lunedì 10 
 

Lv 19,1-2.11-18   Sal 18   Mt 25,31-46 
Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                (in suffragio di Goldoni Brino) 
 

 

Martedì 11 
 

Is 55,10-11   Sal 33   Mt 6,7-15 
Voi dunque pregate così.  
 

 

ore 18.30 S. Messa 

 

Mercoledì 12 
 

Gio 3,1-10   Sal 50   Lc 11,29-32 
A questa generazione non sarà dato  
che il segno di Giona.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                (in suffragio di Vittoria e Gino Pirondini) 
 

 

Giovedì 13 
 

Est 4,17k-u   Sal 137   Mt 7,7-12 
Chiunque chiede, riceve.  
 

 

ore 18  Via Crucis 
 

ore 18.30 S. Messa    
                (in suffragio di Grego Flavia) 
 

ore 19 Preghiera animata dal Rinnovamento dello Spirito 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 14 
 

Giornata di astinenza 
 

Ez 18,21-28   Sal 129   Mt 5,20-26 
Va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello. 
 

 

ore 20.45 Adorazione Eucaristica con S. Rosario 
                  (animata dal gruppo di preghiera di P. Pio) 
 

                segue S. Messa 
 

 

Sabato 15 
 

Dt 26,16-19   Sal 118   Mt 5,43-48 
Siate perfetti come il Padre vostro celeste. 
 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva             
                 (in suffragio di Paolo) 

 
 

Domenica 16 Marzo 
 

II Domenica di Quaresima 
 

Gen 15,5-12.17-18   Sal 26   Fil 3,17- 4,1   
Lc 9,28-36 
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto.  
   

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa    
                (in suffragio di Sergio Fabbri) 
              
 

ore 11 S. Messa 
------------------------------------------------------------------------- 

PELLEGRINAGGIO DELLA NOSTRA PARROCCHIA 
ALLA BASILICA DELLA GHIARA 

 

ore 15.30 Partenza con mezzi propri dal p.zzale parrocchia  
 

ore 16.30 visita alla basilica della Ghiara  
                Seguono Confessioni e Rosario 
 

ore 18.30 S. Messa in Ghiara 
 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 9 
 

ore 9.30 Catechismo II media        ore 9.45 Catechismo 5° elementare 
 

ore 17 Lectio divina in oratorio 
 

Mercoledì 12 
 

ore 16.30 Catechesi volontarie S. Vincenzo in oratorio 
 

ore 14.30 Catechismo 4° elementare 
 

Venerdì 14 ore 17 Catechismo 2° elementare e I media 
        

ore 21 Incontro presso la sala Bellelli di Correggio: La piaga del xxi secolo: la dipendenza    
           da strumenti tecnologici. Relatore: Avv. Gianfranco Amato (circolo Frassati) 
 

Sabato 15 ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia (in particolare per il rifacimento del piazzale) 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 

                        DOMENICA 9 MARZO   I domenica di Quaresima / C 
 

 

Canto di inizio  
 

Se tu mi accogli, Padre buono, prima che venga sera, 
se tu mi doni il tuo perdono, avrò la pace vera: 

ti chiamerò, mio Salvatore, e tornerò, Gesù, con Te. 
  

Se nell’angoscia più profonda, quando il nemico assale, 
se la tua grazia mi circonda, non temerò alcun male: 
t’invocherò, mio Redentore, e resterò sempre con te. 

 

Signore a te veniam fidenti: tu sei la vita, sei l’amor; 
dal sangue tuo siam redenti Gesù, Signore, Salvator.  
Ascolta tu che tutto puoi: vieni Signor resta con noi. 

 
Rito di Aspersione per l’inizio della Quaresima 

 

Cari fratelli e sorelle, all’inizio di questo tempo di 
Quaresima, per mezzo della preghiera, del digiuno e 
dell’elemosina, siamo invitati ad abbandonare il peccato 
e, tenendo fisso lo sguardo oltre le attrattive di questo 
mondo, a cercare la conversione e la purezza di cuore. 
Per questo ravviviamo il ricordo del nostro Battesimo e, 
rinnovando il pentimento per i nostri peccati, 
disponiamoci a celebrare degnamente i santi Misteri. 
 

Dio onnipotente, fonte e origine della vita, benedici  
quest'acqua, con la quale saremo aspersi, fiduciosi di 
ottenere il perdono dei peccati, la difesa da ogni malattia 
e dalle insidie del maligno e la grazia della tua protezione. 
Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di 
acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da 
ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Canto di aspersione 
 

Aspergimi, o Signore, con l’issopo e sarò purificato 
lavami e sarò più bianco della neve. 

(oppure “Purificami, o Signore”) 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 
alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. Amen. 
 
COLLETTA 
Preghiamo. Signore misericordioso, che sempre ascolti 
la preghiera del tuo popolo, tendi verso di noi la tua mano, 
perché, nutriti con il pane della Parola e fortificati dallo 
Spirito, vinciamo le seduzioni del maligno. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 

Prima Lettura   Dal libro del Deuteronomio 
 

Mosè parlò al popolo e disse: «Il sacerdote prenderà 
la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare 
del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole 
davanti al Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo 
errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero 
con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte 
e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono 
e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al 
Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la 
nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra 
miseria e la nostra oppressione; il Signore ci fece 
uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, 
spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci 
condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove 
scorrono latte e miele. Ora, ecco, io 
presento le primizie dei frutti del suolo che tu, 
Signore, mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, 
tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio». 
 

Parola di Dio Rendiamo Grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Resta con noi, Signore, nell’ora della prova. 
  

Chi abita al riparo dell’Altissimo 
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido». Rit. 
 

Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie. Rit. 
 

Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
Calpesterai leoni e vipere, schiaccerai leoncelli e draghi. Rit. 
 

«Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. 
Mi invocherà e io gli darò risposta; nell’angoscia 
io sarò con lui, lo libererò e lo renderò glorioso». Rit. 
 
Seconda Lettura  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai romani 
 

Fratelli, che cosa dice Mosè? «Vicino a te è la Parola, 
sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della 
fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca  



proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore 
crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 
Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con 
la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza.  
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà 
deluso». Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, 
dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti 
quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il 
nome del Signore sarà salvato». 

 

Parola di Dio Rendiamo Grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 

Non di solo pane vivrà l’uomo,  
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò 
dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per 
quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in 
quei giorni, ma quando furono  
terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù 
gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti 
i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere 
e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi 
voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, 
tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, 
Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto 
del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù 
di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo 
riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti 
porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non 
inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: 
“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò 
da lui fino al momento fissato. 

 

Parola del Signore Lode a te o Cristo 
 

Professione di Fede              (simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito Santo,        
                   nacque da Maria Vergine,   (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;  
il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli  
R. Guidaci, Padre, con il tuo Spirito. 
 

Canto di offertorio 
 

Purificami, o Signore: sarò più bianco della neve 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

nel tuo affetto cancella il mio peccato 
e lavami da ogni mia colpa,  

purificami da ogni mio errore. Rit 
 

Il mio peccato, io lo riconosco; 
il mio errore mi è sempre dinanzi; 

contro te, contro te solo ho peccato; 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. Rit 

 

Così sei giusto nel tuo parlare  
e limpido nel tuo giudicare. 
Ecco, malvagio sono nato, 

peccatore mi ha concepito mia madre. Rit 
 
Sulle offerte    Si rinnovi, o Signore, la nostra vita e 
con il tuo aiuto si ispiri sempre più al sacrificio che 
santifica l’inizio della Quaresima, tempo favorevole per 
la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Prefazio 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
É cosa buona e giusta. 

 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 
fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed 
eterno, per Cristo Signore nostro.  
Astenendosi per quaranta giorni dagli alimenti terreni, 
egli dedicò questo tempo quaresimale all’osservanza 
del digiuno e, vincendo tutte le insidie dell’antico 
tentatore, ci insegnò a dominare le suggestioni del 
male, perché, celebrando con spirito rinnovato il 
mistero pasquale, possiamo giungere alla Pasqua 
eterna. E noi, uniti alla moltitudine degli angeli e dei 
santi, cantiamo senza fine l’inno della tua lode:  
 

Canto di comunione 
 

Soccorri i tuoi figli: Signore, li hai redenti  
col sangue prezioso. Sia sempre con noi  
la tua misericordia: in te noi speriamo. 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza,  

non resteremo confusi in eterno. 
 

«Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai». Rit 
 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia. Rit 

 

I ricchi impoveriscono e hanno fame,  
ma chi cerca il Signore non manca di nulla. Rit 

 
Canto di ringraziamento 

 

Ti adoro, Redentore, di spine incoronato, 
per ogni peccatore a morte condannato. 

 

Ti adoro, Gesù buono, schernito, schiaffeggiato, 
tu doni il tuo perdono a chi ti ha flagellato. 

 

Ti adoro, Gesù pio, in croce immolato, 
ripenso nel cuor mio che tu mi hai tanto amato. Amen. 

 

Canto finale 
 

Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: Immacolata noi ti acclamiam! 

 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Hai vissuto con il Signore in amore e umiltà. 
Presso la Croce fu il tuo dolore: o Mediatrice, noi ti acclamiam! 


